
STATUTO COOPERATIVA ENERGETICA
DELLA COMUNITÁ DELLA VAL MAREMOLA

TITOLO I -DENOMINAZIONE SEDE DURATA

Art. 1 -Denominazione
È costituita una Società Cooperativa denominata "COOPERATIVA ENERGETICA DELLA COMUNITÁ DELLA
VAL MAREMOLA -SOCIETA' BENEFIT", detta anche “ENERCOOP VAL MAREMOLA SB”. La Cooperativa
potrà istituiresedisecondarie, succursali, agenzieerappresentanze,sia in Italiacheall̓ estero,neimodi e terminidi
legge.Per tuttoquantononespressamenteprevistonelpresentestatutoenei relativi regolamentiattuativi,si applicanole
disposizionidel codicecivileedelle leggi speciali sulle cooperative,nonché ledisposizioni inmateriadi societàa
responsabilità limitata, inquantocompatibili con ladisciplinacooperativistica.

Art. 2 -Sede e durata
LacooperativahasedenelComunedi BorgioVerezzi (SV).
La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi indirizzo del Comune indicato con semplice decisione dell'organo
amministrativo che è abilitato alle dichiarazioni conseguenti all'ufficio del Registro delle imprese; spetta invece ai soci
decidere il trasferimentodella sede incomunediversodaquello indicato.
Sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie, uffici di rappresentanza, sia in Italia che all'estero, potranno essere istituite o
soppresseconsemplicedecisionedell'organoamministrativo.
Il domiciliodei soci, per i rapporti con la società, èquello risultantedal libro soci.
LaCooperativahadurata finoal31dicembre2070epotràessereprorogata,oscioltaanticipatamente,condeliberazione
dell'Assembleastraordinaria,salvo ildirittodi recessoper i socidissenzienti.

TITOLO II -SCOPO – OGGETTO

Art. 3 -Scopo mutualistico
LaCooperativa Energetica per la ValMaremola ha l'ambizione di trasformare la regione in unmodello di sostenibilità
energetica, puntando a creare un sistema che sappia adattarsi e prosperare nel tempo.Questo obiettivo richiede l'impegno
collettivo della comunità che abita e opera sul territorio, poiché la sostenibilità e i vantaggi di un'economia energetica
resilientedevonoessereassimilati epromossi a tutti i livelli.
Di conseguenza, la missione che i soci della cooperativa intendono perseguire è duplice; da un lato, decentralizzare la
produzione energetica, incentivando l'autosufficienza e l'indipendenza energetica locale, promuovendo la realizzazione di
Comunità Energetiche Rinnovabili e offrendo servizi di supporto per l'efficientamento energetico e per progetti di
riqualificazione energetica; dall'altro, promuovere una serie di iniziative educative sulla sostenibilità energetica e,
contemporaneamente, costruire una rete di collaborazioni con enti locali, imprese, fornitori e cittadini, con l'obiettivo di
generare una partecipazione attiva che possa rafforzare la comunità e garantire la realizzazione di un sistema energetico
sostenibilee integrato.
In linea congliObiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS),Obiettivi per il 2030concordati dagli Statimembri delleNazioni
Unite nell'ambito dell'Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile, la Cooperativa si dedica attivamente a promuovere e
realizzarepratichesostenibili, concentrandosi inparticolarmodosugliOSS7-EnergiaPulitaeAccessibile,OSS8-Lavoro
DecenteeCrescitaEconomica,OSS11-CittàeComunitàSostenibili,OSS12-ConsumoeProduzioneResponsabilieOSS
17-Partenariati pergliObiettivi.
OSS 7 - Energia Pulita e Accessibile: LaCooperativapromuove l'accessouniversaleaservizi energetici etici e sostenibili
e rinnovabili. In particolare, la Cooperativa si propone di essere un modello per la Produzione e la Gestione di Energia
Rinnovabile, EticaeSostenibilenellaValMaremola, impegnandosinellaproduzionedi EnergiaRinnovabile su largascala
e favorendo lacondivisionedell'Energiaprodotta tra i socievendendo l'eventualesurplusalla rete tradizionale.
Inoltre, la Cooperativa si focalizza su servizi di efficientamento energetico e progetti di riqualificazione, volti a
migliorare lasostenibilitàambientalee l'efficienzaenergeticanel territorio.
OSS 8 - Lavoro Decente e Crescita Economica: La Cooperativa si impegna a promuovere una crescita economica che
sia sostenibile e favorisca l'occupazione dignitosa e di qualità. Attraverso la collaborazione con partner locali, quali
produttori di tecnologie rinnovabili e operatori del settore servizi, la Cooperativa genera nuove opportunità lavorative,
contribuendoallacrescitaeconomicadellacomunità localee incoraggiando l'imprenditoriasostenibilee responsabile.OSS
11 - Città e Comunità Sostenibili: La cooperativamira amigliorare la sostenibilità dei comuni, riducendo
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l'impattoambientaleeaumentandol'accessibilitàelaqualitàdellavitaurbana.Siimpegnaautilizzareepromuoveremodelli
di business che non solo rispettano l'ambiente ma anche incentivano l'uso responsabile dell'energia e a sensibilizzare
cittadini e aziende sull'importanza di uno sviluppo urbano sostenibile che integri tecnologie rinnovabili e pratiche di
consumoresponsabile.
OSS 12 -Consumo e Produzione Responsabili: La cooperativamira a ridurregli sprechi eottimizzare l'usodelle
risorse,promuovendopratichesostenibili in tutta lacatenadiproduzioneeconsumo.
Si impegna inoltre a realizzare modelli di Comunità Energetica Rinnovabile (CER) che permettono un bilanciamento
energeticoefficiente,assicurandocheogniunitàdienergiaprodottavengautilizzataconlamassimaefficacia,promuovendo
cosìpratichedi consumoresponsabileall'internodel territorio.
OSS 17 -Partenariati per gli Obiettivi:Lacooperativa favorisce la formazionedi alleanzeecollaborazioni sinergiche
traattori locali, nazionali e internazionali, al finedi creare reti solidechepotenzino l'impattosocialeesostenibiledelle
azioni intrapreseesupportino lacrescitae ilprogressocollettivoversounfuturopiùsostenibile. Concomitantemente,si
impegnaareinvestireunaquotadeipropri ricavinell'implementazionediprogettia impattosociale,operandoinstretta
sinergiacon leamministrazionicomunaliperpromuovere losviluppoe ilbenesseredellacomunità locale.Attraverso
questeazioni, laCooperativamiraa ridurre l'improntaecologicaeamigliorare laqualitàdella vita, facendodellaVal
Maremolaunesempiodi innovazioneesostenibilitàenergetica.
LaCooperativapuòoperareancheconterzinonsocie ilConsigliodiAmministrazione,valutate leesigenzedellasocietà,
stabilirà lecondizionidei rapporti. LaCooperativaaderisce,sudeliberadelConsigliodiAmministrazione,adAssociazioni
edorganizzazioni rappresentativedi categoriadiqualsiasiordineegrado.
Lacooperativasiproponealtresìdi contribuireallosviluppodelmovimentocooperativopromuovendo lacostituzionee la
crescita di cooperative composte da cittadini appartenenti al territorio di riferimento. Su delibera del Consiglio di
Amministrazione potrà aderire ad altri Organismi economici e sindacali che si propongono iniziative di attività
mutualistiche, cooperativistiche,di lavoroodi servizio.
Inossequioaidettamidi leggeper lecooperativeamutualitàprevalente:
a) è vietato distribuire i dividendi inmisura superiore al limite fissato dalla legge, attualmente pari all'interessemassimo
deibuonipostali fruttiferi, aumentatodiduepuntiemezzorispettoalcapitaleeffettivamenteversato; b) è vietato
remuneraregli strumenti finanziariofferti insottoscrizioneaisociordinari inmisurasuperioreaduepunti rispettoal limite
massimoprevistoper idividendi;
c) è vietato distribuire le riserve fra i soci ordinari;
d) èobbligatoriodevolvere, incasodi scioglimentosocietà, l'interopatrimoniosociale,dedottosoltanto il capitale
socialee idividendieventualmentematurati, ai fondimutualisticiper lapromozionee losviluppodellacooperazione. I
principi inmateriadi remunerazionedel capitaledegli strumenti finanziari, di riserve indivisibili, didevoluzionedel
patrimonioresiduoedidevoluzionediquotadegliutili annualiai fondimutualisticiper lapromozionee losviluppodella
cooperazione,sonoinderogabiliedevonoesseredi fattoosservati.
LaCooperativa,conriferimentoaidetti rapportimutualistici,obbligaalrispettodelprincipiodellaparitàdi trattamento.La
determinazionedeiprezzidisomministrazionedeiservizièdemandataalConsigliodiamministrazione, ilqualenefisserá
l̓ entitá in funzione del risultato economico della gestione dell'esercizio e sulla base dei criteri generali stabiliti con
eventuale regolamento internoapprovatodall'AssembleaordinariadeiSoci.

Art. 4 -Oggetto
La cooperativa si propone di svolgere la propria attività in modo Etico, Responsabile, Sostenibile e Trasparente nei
confronti delle persone, dell'ambiente e degli altri stakeholder. La cooperativa si impegna inoltre a promuovere un
ambientedilavoroinclusivoenondiscriminaglistakeholderspermotividirazza,colore,religione,identitàdigenere,sesso,
orientamentooidentitàsessuale,statodimaternità,originenazionale,ascendenza,cittadinanza,statocivile,disabilitàfisica,
condizione medica, stato militare o qualsiasi altra caratteristica protetta dalla legge o dalla Corte europea dei diritti
dell'uomo.
LaCooperativasi impegnainoltreadapplicareipiùelevatistandarddicorporategovernance, ilchesignificaagireinmodo
trasparente, indipendente ed etico. La governance interna si basa su disposizioni, procedure emeccanismi formalizzati. Il
Consiglio di amministrazione si impegna attivamente con l'alta direzione e con tutte le parti interessate per stabilire e
applicarequesti standardeprincipi, inun'otticadi lungoperiodo.
Per raggiungere lo scopomutualistico di cui all'articolo precedente la Cooperativa si prefigge di esercitare, in favore dei
soci edeinonsoci, le seguenti attività:
- scambiare, all'interno della stessa comunità, l'energia rinnovabile prodotta dalle unità di produzione detenute da tale
comunità produttrice/consumatrice di energia rinnovabile, fatti salvi gli altri requisiti di cui al presente articolo e il
mantenimentodeidiritti edegliobblighideimembridella comunitàproduttrice/consumatricedienergia rinnovabilecome
clienti;
-accederea tutti imercati dell'energia elettrica appropriati, direttamenteomedianteaggregazione, inmodonon
discriminatorio;
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-educare lecomunità incuioperaadunusoconsapevoleedecosostenibiledell'energia;
-promuovere l'utilizzodienergiaelettricaprovenientedafonti rinnovabili, adesempioattraversocampagnedi
sensibilizzazione,percorsidi formazione,partecipazioneodorganizzazionedi convegnioeventi informativi; -acquisire
terrenipercostruire,direttamenteo indirettamente, impiantiper laproduzionedienergiaelettricada fonti rinnovabili;
-acquistare il diritto di superficie o altro idoneo diritto su beni immobili altrui, al fine di esercitare una delle precedenti
attività;
-promuovere e realizzare opere e infrastrutture nel settore dell'energia rinnovabile;
-promuoverecampagnedicrowdfundingnel rispettodellanormativa.
Ai sensi della legge 15 dicembre 2015, n. 208, articolo unico commi376-384, la cooperativa si prefigge di raggiungere i
seguenti ulteriori obiettivi di beneficio comune che sono perseguiti, nell̓ esercizio delle attività economiche di cui sopra,
attraverso losvolgimentodiattivitàcon loscopodigenerareunmisurabilevaloresocialenelpubblico interesseedicreare
lepremesseperilmantenimentodirisultatieconomicisoddisfacenti inambitoambientale,socialeedigovernance,ovvero:
a) in favoredella comunità:
-promuovereed implementare la collaborazionee la sinergia conorganizzazioni noprofit, fondazioni, e simili il cui
scoposiaallineatoesinergicoconquellodella società,per contribuireal lorosviluppoeamplificare l̓ impattopositivodel
lorooperato;
-sviluppareprogettidi comunità innovativi inpartnershipcon leamministrazioni locali,
b) in favoredell̓ ambiente:generareeffetti positivimediante la riduzionediemissionidigasserrapromuovendo fonti
rinnovabili edefficientidi energia;
c) perunagovernance inclusiva: l̓ adozionedimodellidi stakeholdersengagementnelladefinizionedell̓ operatività
socialee il coinvolgimentodientipubblicioprivatinella realizzazionedeiprogetti.
La Cooperativa può costituire società o altri enti, collaborare con altri imprenditori anche mediante contratti di rete o
gruppi cooperativi paritetici, assumerepartecipazioni in altre imprese e compiere tutte le operazioni di natura finanziaria,
commerciale,mobiliare, immobiliaree industrialeche risultinonecessarieoutili per realizzare l'oggettosociale.
LaCooperativapuòricevereprestitidasoci,finalizzatialraggiungimentodelloscopoedell'oggettosociale,secondoicriteri
ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito
regolamento approvato condecisionedei soci. È tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sottoogni
forma.
Lacooperativapuòaderireadungruppocooperativopariteticoai sensidell'articolo2545-septiesdel codicecivile.A tal
fine lacooperativa richiederà tutte leautorizzazionidi legge,oveprescritte, così comesiavvarràdi tutte leprovvidenzeed
agevolazioniper lospecificosettorediattivitàcheneformaoggetto.
La cooperativa si propone inoltre di stimolare lo spirito di partecipazione civica della comunità di riferimento anche
attraverso lamassimapartecipazione alle scelte di programmazione egestionedelle attività connesse all̓ oggetto sociale,
istituendounasezionediverificacomunitaria, sia in formadirettachemediante isistemimessiadisposizione
dallenuovetecnologie.
LaCooperativaagiràancheattraverso la realizzazionedipartenariatipubblico-privati checonsentanodiallargare
l̓ eserciziodella funzionepubblica,anche insensoeconomicoenonsoltantoconsuntivoeprogrammatorio. La
cooperativasipropone, inoltre,dicostituire fondiper losviluppotecnologicoe ilpotenziamentoaziendale,nonché
l̓adozionediprocedurediprogrammazionepluriennale finalizzateallosviluppooall̓ innovazioneaziendale.

TITOLO III -SOCI

Art. 5 Requisiti dei soci
Il numerodei soci è illimitatoenonpuòessere inferiorealminimostabilitodalla legge.
Possonoesseresoci lepersonefisiche,entiterritorialioautoritàlocali,comprese,aisensidell̓ art.31,comma1letterab)del
D.Lgs. 199/2021, le amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, i condomini, gli enti religiosi, del terzo
settoreediprotezioneambientalenonché leamministrazioni locali contenutenell̓ elencodelleamministrazionipubbliche
divulgato dall̓ Istituto Nazionale di Statistica secondo quanto previsto all̓ articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009,n.196,situatinel territoriodeglistessiComuni incuisonoubicatigli impiantidiproduzionedetenutidallacomunità
di energia rinnovabile, piccole e medie imprese (PMI), a condizione che la loro partecipazione alla comunità di energia
rinnovabile non costituisca l̓ attività commerciale e/o industriale principale. La comunità è autonoma e ha una
partecipazioneapertaevolontaria.
LaCooperativapuòsuddividere lapropria compaginesocialenelle seguenti categoriedi soci:
a) SociOrdinari/Cooperatori
b) Soci Sovventori/Finanziatori
Ognisociopuòappartenereapiùcategoriedisoci.
I sociordinari/cooperatori intrattengonocon lacooperativaalmenounodeiseguenti scambimutualistici: -produzionee
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fornituradienergiaelettricacon i relativibenie/oservizi (sociordinari "producer"); -utenzamedianteacquistodi
energiaelettricaedei relativibenie/oservizidallacooperativaancheattraversoproprimembri (sociordinari "consumer");
-plurimoruolo,qualora i soci svolganocontestualmente le funzionidi produttoreeconsumatoredi energiaelettricae
dei relativi beni e/oservizi (soci ordinari "prosumer");
-concessionedi spazi, superfici o altre risorsemateriali alla cooperativa per l'installazione e la gestionedi impianti
energetici (soci ordinari “concedenti”);
-supportoallosviluppodellacooperativaattraverso l'apportodiservizi, competenzeprofessionali, consulenzeoaltre
risorseutili alla realizzazioneeall'espansionedelle attività (soci ordinari “supporter”).
L̓ ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambiomutualistico e all̓ effettiva partecipazione del socio
all̓ attività economica della cooperativa; l̓ ammissionedeve essere coerente con la capacità economica della cooperativa
di soddisfaregli interessidei soci, anche in relazionealle strategie imprenditoriali dimedioe lungoperiodo.
Nonpossonoessere soci coloro che, esercitando inproprio imprese identicheoaffini a quella della cooperativa, svolgano
un a̓ttivitàeffettivamenteconcorrenteoincontrastoconquelladellacooperativastessa.Atal fine, l̓ organoamministrativo
dovràvalutare i settoried imercatieconomici incuioperano isoci,nonché le lorodimensioni imprenditoriali.
L'ammissioneèsottopostaalla verificadapartedell'Organoamministrativodella ricorrenza in capoal richiedentedei
seguentiparametri:
a) conformitàalle Finalità Sociali: la verifica che il potenzialenuovosocio (o cessionario) condividaesia impegnatoa
portareavanti le finalitàdibeneficiocomuneegliobiettivi socialidellacooperativacomedelineatinellostatutoedun
impegnoverso lasostenibilità, lapromozionedelleenergie rinnovabili, e il supportoalle iniziativecomunitarie; b)
capacitàdiContribuire al RaggiungimentodegliObiettivi dellaCER: verificadelle competenze, risorseedisponibilità
del richiedenteacontribuire attivamentealle attività eai progetti dellaComunità EnergeticaRinnovabile (CER), anche
in relazionealle competenze tecniche, risorse finanziarie,disponibilitàaparteciparea iniziativedi volontariatooaltre
formedicontributochepotenziano lacapacitàoperativadellacooperativa; c) compatibilitàe IntegrazionenelTessuto
SocialedellaCooperativa:valutazionedicome l̓ integrazionedelpotenzialenuovosociopotrebbe influenzare lacoesione
socialee ladinamicadigruppoall̓ internodella cooperativa,conparticolare riferimentoallapredisposizione
all'interazioneealla collaborazionecongli altri soci,nonché il rispettodei valori edellenormecondivisedalla
comunitàdella cooperativa.
Qualorasianopresenti ipresuppostidi leggeperlaloroammissione,possonoesseresoci lepersonegiuridicheicuiscopio
icui interessinonsianoincontrastoconquellidellacooperativaosoggettealladirezioneoalcontrollodialtresocietà i cui
scopio i cui interessinonsiano incontrastoconquelli della cooperativa.
I soci diversi dalle persone fisichedevonodesignareper iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministratori, autorizzata
arappresentarli;qualsiasimodificazioneadettadesignazioneèinopponibileallaCooperativa, finchéquestanon abbia
ricevuto la relativacomunicazione.
LaCooperativapuòdividere il territorio in cui opera inpiùzone (leAree).AdogniAreaappartengono i territori degli
entipubblici territoriali elencati inappositadeliberazionedel consigliodi amministrazione.LaCooperativapuòaltresì
dividere lacompaginesociale ingruppidi soci in ragionedel loroscambiomutualistico (i Gruppi).Gli amministratori
assegnanociascunsocioadun̓Areae/oaunGruppo.
Isocisovventori/finanziatorisonosoggetti,siafisicichegiuridici,cheinvestonocapitalinell'impresaechenonsiavvalgono
delle prestazioni istituzionali di questa. I conferimenti effettuati dai soci sovventori/finanziatori, rappresentati
daazioni nominative trasferibili, vannoa formare il capitale socialedei soci sovventori destinatoallos v i l u p p o
tecnologicooalla ristrutturazioneoalpotenziamentoaziendale.
Il rapportocon isoci sovventori saràdisciplinato, inconformitàallanormativavigente inmateria,daapposito
regolamento.
La cooperativa si impegna a valorizzare e coinvolgere attivamente tutte le categorie di soci, riconoscendo la diversità di
contributi comeunarisorsa fondamentaleper la crescitae il raggiungimentodegli obiettivimutualistici edi sostenibilità.

Art. 6 -Domanda di Ammissione
Chidesideradiventaresociodevepresentaredomandaper iscrittoalConsigliodiAmministrazionealqualespetta
deliberare inmerito.Ladomandadiammissionedovràcontenere,se trattasidipersonafisica: a) l'indicazionedelnome,
cognome, residenza,data luogodinascita, codice fiscaleecittadinanza;b) l'indicazionedellaeffettivaattività svolta,
dellacondizioneprofessionale;
c) ladichiarazionedinonsvolgereattività concorrentio incontrastoconquelladella cooperativa; d) l'ammontaredella
quotacheproponedisottoscrivere, laqualenondovràcomunqueessere inferiore,nésuperioreal limiteminimoe
massimofissatidalla legge;
e) ladichiarazionediattenersi alpresentestatutoedalledeliberazioni legalmenteadottatedagli organi sociali; f) la
dichiarazionediaccettazionedella clausolacompromissoriadi cui all̓ articolo28delpresentestatuto.Nelladomandadi
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ammissionepresentatadapersonegiuridichedevonoessereriportati, insostituzionedeidatielencati nella letteraa)del
comma1, ladenominazionedell̓ente, lasedelegale, l̓oggettosociale, il cognomeenomedellepersonechenehannola
rappresentanza legaleed il codice fiscaleedallegatacopiadell̓ attocostitutivoedellostatutovigente,dichiarati conformi
all̓ originaledal Presidentedell̓ enteedall̓Organodi controllo, nonché l̓ estrattoautenticodelladeliberazionedi
adesioneallaCooperativaassuntadall̓organostatutariamentecompetente,contenente ladichiarazionediconoscenza
ed integraleaccettazionedelloStatutoedeiRegolamentidellaCooperativa. L̓organoamministrativo,accertata la
sussistenzadei requisiti edelle condizionidi cui alprecedentearticolo5e l̓ inesistenzadelle causedi incompatibilità
indicatidalmedesimoart.6,deliberaentrosessantagiornisulladomandaestabilisce lemodalitàed i terminiper il
versamentodelcapitalesociale.
Ladeliberadi ammissionedeveesserecomunicataall̓ interessatoeannotataacuradegli amministratorinel librodei
soci dopo che il nuovo socio abbia effettuato il versamento del capitale secondo le modalità e nei termini definiti dalla
deliberadiammissione.
Qualora l̓ accoglimento della domanda di ammissione determini il superamento dei limiti previsti dall̓ articolo 2519,
comma 2, del codice civile e, conseguentemente, l̓ obbligo per la cooperativa di applicare le disposizioni in materia di
societàperazioni,gli amministratoridevonoconvocare l̓ assembleaper lamodificazionedellostatuto.
In tal caso, ladeliberadiammissionedeveesserecomunicataall̓ interessatoeannotataacuradegli amministratorinel
librodeisocidopoche l̓assembleaabbiaprocedutoallamodificazionedellostatuto.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministratori devono motivare entro sessanta giorni la relativa
delibera e comunicarla all̓ interessato. In tal caso, l̓ aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione,
chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci l̓ assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva
convocazione.
Nelcasodideliberazionedifformedaquelladell̓ organoamministrativo,quest̓ultimoètenutoarecepirequantostabilito
dall̓ assembleacondeliberazionedaassumersientro trentagiornidalladatadell̓ assembleastessa. L̓organo
amministrativo illustranella relazionedibilancio le ragionidelledeterminazioniassunteconriguardoall̓ ammissionedi
nuovi soci.

Art. 7 -Obblighi del socio
I soci sonoobbligati:
a) al versamento:
-dellaquotasottoscritta con lemodalitàenei terminiprevisti;
-della tassadiammissione,atitolodi rimborsodellespesedi istruttoriadelladomandadiammissione; -del
sovrapprezzo,eventualmentedeterminatodall̓ assemblea insedediapprovazionedelbilanciosupropostadegli
amministratori;
b) all'osservanzadellostatuto,dei regolamenti interni edelledeliberazioni legalmenteadottatedagli organi sociali;
c) a fornirebeni, servizi allaCooperativa, se socioordinario “producer”;
d) adacquistarebenioservizidallaCooperativa, sesocioordinario “consumer”;
e)entrambe leprecedenti sesocioordinario “prosumer”;
f) all'osservanzadel contrattodi concessionesesocioordinario “Concessore”;
g) acomunicareogni variazionedelproprio indirizzo indicatonel librodei soci;
h) aoffrirequalsiasi suggerimentoattoamigliorare l'offertadeibenie/odeiservizidellaCooperativa.Al
sociosovventore/finanziatoresi applicanogliobblighiprevistidalla specificadisciplinastatutaria. Per
tutti i rapporti con la cooperativa il domiciliodei soci èquello risultantedal libro soci.

Art. 8 -Diritti dei soci
La partecipazione dei soci alla cooperativa prevede il mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello di
scegliere il proprio venditore e che per essi sia possibile in ognimomento uscire dalla configurazione fermi restando, in
caso di recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, concordati per la compartecipazione agli
investimenti sostenuti.
Il sociocooperatoreha ildirittodiesserepreferitoainonsocinelleattività relativeagli scambimutualisticidella
Cooperativa.
I socichenonpartecipanoall̓ amministrazionehannodirittodiaveredagliamministratorinotiziesullosvolgimentodegli
affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi
all̓ amministrazione.

Art. 9 -Perdita della qualità di socio
Laqualitàdi sociosiperde:
1. per recesso,esclusioneopercausadimorte,se il socioèpersonafisica;
2.per recesso,esclusione, scioglimentoo liquidazionese il socioèdiversodapersona fisica.
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Art.10-Recessodelsocio
Oltrechenei casiprevistidalla legge,puòrecedere il socio:
a) cheabbiaperduto i requisiti per l̓ ammissione;
b) chenonsi trovipiù ingradodipartecipareal raggiungimentodegli scopi sociali.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla società. Spetta all̓ organo amministrativo
constatare, entro sessanta giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del
presentestatuto, legittimino il recesso.
Qualora ipresuppostidel recessononsussistano,gliamministratoridevonodarne immediatacomunicazionealsocioche,
entro sessanta giorni dal ricevimentodella comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo articolo
30.
Il recessohaeffettoperquanto riguarda il rapportosocialedalla comunicazionedelprovvedimentodiaccoglimento
delladomanda, trasmessaall̓ interessatomediante lettera raccomandataconricevutadi ritornoopec.Perquantoriguarda
i rapportimutualistici inesserealmomentodiefficaciadel recessodallaCooperativa, salvadiversaemotivatadelibera
del consigliodiamministrazione,continuano immutati finoalla loroscadenzacontrattualee,se instauratia tempo
indeterminato,possonoessererinegoziatidatalemomento.

Art. 11 -Esclusione
L'esclusionesaràdeliberatadall̓ organoamministrativo,oltrechenei casiprevistidalla legge,nei confrontidel socio:
a) cheperda i requisiti per l̓ ammissionealla cooperativa;
b) chenonottemperialledisposizionidelpresentestatuto,dei regolamenti sociali,delledeliberazioni legalmente
adottatedagliorganisociali, coninadempimentichenonconsentanolaprosecuzionedel rapporto; c)che,senza
giustificatomotivo,si rendamorosonelversamentodellaquotasocialesottoscrittaoneipagamentidi eventualidebiti
contratti adaltro titoloverso lasocietà;
ffffffffffffffffffff) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'art 5, senza la prevista
autorizzazionedelConsigliodi amministrazione.
gggggggggggggggggggg) che arrechi, in qualunquemodo, gravi dannimateriali alla cooperativa o
assuma iniziativeocomportamentipregiudizievoli per il conseguimentodelloscopomutualisticoodell̓ oggettosociale;
hhhhhhhhhhhhhhhhhhhh)che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati che importino l̓ interdizione
anche temporanea dai pubblici uffici, nonchè per reati che, per lemodalità di esecuzione e la gravità, non consentano la
prosecuzionedel rapporto;
iiiiiiiiiiiiiiiiiiii) perinattivitàintendendosipertalelatotalemancatapartecipazioneall̓ attivitàdellacooperativanella
suaaccezionepiùampia.
Contro ladeliberazionediesclusione il socio,entrosessantagiornidallacomunicazione inviatamediante lettera
raccomandataconricevutadi ritorno,puòattivare leprocedurearbitrali di cui all̓ articolo30. L'esclusionediventa
operantedall'annotazionenel librodeisoci,da farsiacuradegliAmministratori. Perquantoriguarda i rapporti
mutualistici inesserealmomentodiefficaciadellaesclusionedallaCooperativa,salvadiversaemotivatadeliberadel
consigliodiamministrazione,continuanoimmutati finoalla loroscadenzacontrattualee, se instauratia tempo
indeterminato,possonoessererinegoziatidatalemomento.

Art. 12 -Liquidazione
I soci recedutiodesclusihannosoltanto il dirittoal rimborsodel capitaledaessi effettivamenteversatoedeventualmente
rivalutatoai sensi dei successivi articoli 16e19, lettera c), la cui liquidazione –eventualmente ridotta inproporzionealle
perdite imputabili al capitale-avrà luogosullabasedelbilanciodell̓ esercizionelquale si è verificato loscioglimentodel
rapportosociale.
La liquidazionenoncomprende il rimborsodelsovrapprezzo.
Il pagamentodeveessere fattoentro180giornidall̓ approvazionedelbilanciostesso. La liquidazioneo il rimborsodella
frazionedicapitaleassegnataalsocioaisensidelsuccessivoarticolo16,puòesserecorrisposta inpiùrate,unitamenteagli
interessi legali, entroun terminemassimodi (cinque)anni.
Il socio recedutoodesclusohaaltresì diritto, nei terminiprevisti per il rimborsodel capitaledi cui al precedente comma,
all̓ assegnazione di un ulteriore importo il cui valore sia pari alla quota parte delle riserve divisibili allo stesso spettante,
soloquandoil rapportotrapatrimonionettoe ilcomplessivo indebitamentodellacooperativasia inferioreadunquarto.

Art. 13 -Morte del socio
Incasodimortedelsocio,gli eredio legataridelsociodefuntohannodirittodiottenere il rimborsodellequote
interamente liberate,eventualmenterivalutate,nellamisuraecon lemodalitàdicuialprecedentearticolo12. Glieredie
legataridelsociodecedutodovrannopresentare,unitamenteallarichiestadi liquidazionedelcapitaledi spettanza,atto
notoriooaltra idoneadocumentazione,dallaquale risulti chi sonogli aventidiritto. Nell̓ ipotesidipiùeredio legatari,
essidovranno indicarequello traessiche li rappresenteràdi fronteallaSocietàentro6mesidalladatadeldecesso.
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Indifettodi taledesignazionesi applica l̓ art.2347, commi2e3del codicecivile.
Gli erediprovvistidei requisiti per l̓ ammissioneallaSocietàpossonorichiederedi subentrarenellapartecipazionedel
sociodeceduto.
L̓ ammissionesaràdeliberatadall̓Organoamministrativo,previoaccertamentodei requisiti, con lemodalitàe le
proceduredicuialprecedenteart.7. Inmancanzasiprovvedealla liquidazioneaisensidelprecedenteart.12.

Art. 14 -Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci cessati
I soci recedutiodesclusieglieredidelsociodecedutodovrannorichiedere il rimborsodellaquotaversataentro i5anni
dalladatadiapprovazionedelbilanciodell̓ esercizionelquale loscioglimentodel rapportosocialeèdivenutooperativo.
Lequoteper lequalinonsaràrichiesto il rimborsonel terminesuddettosarannodevolutecondeliberazionedel consiglio
diamministrazioneal fondodi riserva legale.

TITOLO IV -STRUMENTI FINANZIARI
Art. 15 -Soci sovventori

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente Statuto, possono essere ammessi dalla Cooperativa soci
sovventori, di cui all̓ art. 4 della legge 31 gennaio 1992 n. 59. Ai soci sovventori si applicano le disposizioni dettate a
propositodeisociordinari, inquantocompatibili con lanaturadel rapporto.Nonsiapplicano ledisposizioni concernenti
i requisiti di ammissione, le causedi incompatibilitàe lecondizionidi trasferimento. I soci sovventori possono essere
siapersonefisichechegiuridiche.
I conferimentidei soci sovventori sono imputati adunaspecificasezionedel capitalesocialedellaCooperativa,di cui al
successivoart.16,1) lett.b),delpresenteStatuto.Essipossonoavereadoggettodenaroesonorappresentatidaazionidel
valoredieuro25,00ciascuna. Iversamentisulleazionisottoscrittepotrannoessereeffettuatiquantoalventicinque
percentoall̓ attodella sottoscrizionee laparte restantenei terminidastabilirsidalConsigliodi amministrazione. Salvo
contrariadisposizioneadottatadall̓Assemblea insedediemissione, leazionideisocisovventoripossonoessere
sottoscrittee trasferiteesclusivamentepreviogradimentodelConsigliodiamministrazione. Il sociosovventoreche
intenda trasferire leazionidevecomunicarealConsigliodi amministrazione ilpropostoacquirenteed ilConsiglio ha la
facoltàdipronunciarsientro60giornidal ricevimentodellacomunicazione. Incasodimancatogradimentodelsoggetto
acquirente indicatodal socioche intende trasferire i titoli, ilConsiglioprovvederàad indicarnealtrogradito.Decorso il
predettotermine, il sociosarà liberodivenderealpropostoacquirente.
L̓ emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con deliberazione dell̓Assemblea
straordinariacon laqualedevonoesserestabiliti l̓ importocomplessivodell̓ emissionee lemodalitàdieserciziodeldiritto
di opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l̓ esclusione o limitazione dello stesso, in conformità conquanto previsto
dall̓ art.2524cod.civ.e inconsiderazionedei limitidispostiper isociordinaridalle lettereb)ec)dell̓ art.2514,chedovrà
esserespecificatasupropostamotivatadegliamministratori. Ildirittodiopzionenonspettaaisociordinariqualora leazioni
siano riservate alla sottoscrizione degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui all̓ art. 111-octies
delledisposizionidi attuazionedel cod. civ.
Aciascunsociosovventoresonoattribuiti i seguenti voti, inproporzionealleazionipossedute:-finoa50azioni:n.1voto
-da51a100azioni:n.2voti-da101a150azioni:n.3voti-da151a200azioni:n.4voti-oltre201azioni:n.5voti.

L̓ eserciziodel dirittodi votoè regolatodall̓ art. 2370c.c.Ai soci ordinari/cooperatori nonpossonoessereattribuiti voti
inrelazionealleazionidisociosovventoreeventualmentepossedute.
I voti complessivamente attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spettanti all̓ insieme dei soci
presenti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci
sovventorisarannoricondottiautomaticamenteentrolamisuraconsentita,applicandouncoefficientecorrettivodeterminato
dal rapporto tra ilnumeromassimodeivotiadessiattribuibiliper leggee ilnumerodivotidaessiportato.
I socisovventoripartecipanoalleassembleegeneralideisocimediantevotazioniseparate. Ricorrendo lecondizioni
stabilitedall̓ art.2376 i soci sovventori sonocostituiti inassembleaspeciale. L̓Assembleaspecialeèconvocatadal
ConsigliodiamministrazionedellaCooperativaodal rappresentantecomunedellacategoria,quandoquesti loritengano
necessariooquandonesiafattarichiestadaalmenounterzodeisovventori. Lemodalitàdi funzionamentodelle
assembleespecialisonodeterminate inbaseaquantoprevistodagliartt.2363eseguenti,cod.civ., inquantocompatibili
con ledisposizionidi cui agli artt.21ss.delpresenteStatuto. Ai soci sovventori, inconsiderazionedell̓ interessecheessi
hannonell̓ attivitàsociale,è riservata la facoltàdinominarealmenounamministratoree, laddovenominato il collegio
sindacale,unsindacoeffettivoesupplentenonchédiun liquidatore incasodiscioglimentodellaCooperativa.

ENERGIA
CONDIVISA

ENERGIA
CONDIVISA



Talenominasaràdeliberataamaggioranzadei voti spettanti ai soli soci sovventori.
Aisocisovventorispettaunaremunerazioneperciascuneserciziocomplessivamentenonsuperioreaduepunti
percentuali rispettoalla remunerazionedelleazionidei sociordinari stabilitadall̓ Assembleaordinariadei soci. La
remunerazionedellequotesottoscrittedaisociordinari/cooperatori, inqualitàdisocisovventori,nonpuòessere
superioreaduepunti rispettoal limiteprevistoper idividendidalla letteraa)dell̓ art.2514cod. civ. La riduzionedel
capitalesociale inconseguenzadiperditenoncomportariduzionedelvalorenominaledelleazionidei socisovventori,
senonper lapartediperditacheeccede il valorenominalecomplessivodelleazionideisociordinari. Incasodi
scioglimentodellaCooperativa, leazionidisociosovventorehannodirittodiprelazionenel rimborsodel capitale
sociale, rispettoaquelledei soci ordinari, per il loro interovalore.
Oltre chenei casi previsti dall̓ art. 2473 cod. civ., ai soci sovventori il diritto di recesso spetta quando sia decorso il
periodominimodi treanniadecorreredalladatadi iscrizionenel librosoci.

Art. 16 -Strumenti finanziari
Condeliberazionedell̓ assemblea, assuntacon lemodalitàdi cui all̓ articolo2480c.c., laCooperativapuòemettere titoli
di debito, nonchéstrumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori professionali soggetti a vigilanzaprudenziale
ead investitoriqualificati rispettivamenteai sensidell̓ articolo2483c.c. edell̓ articolo111-octiesdelled.a.t.del cod. civ.
In tal caso,conapposito regolamentoapprovatodallastessaassemblea,sonostabiliti:
-l̓ importocomplessivodell̓ emissione, il numerodei titoli emessi ed il relativovalorenominaleunitario; -leeventuali
modalitàdi circolazione,nel rispettodiquantoprevistodall̓ articolo2483c.c.; -i criteri di determinazione del
rendimentoe lemodalitàdicorresponsionedegli interessiovverodipartecipazioneagli utili;
-l̓eventuale terminediscadenzae lemodalitàdi rimborso.
Ladeliberazionedell̓ assembleastabiliscealtresì i compiti chevengonoattribuiti all̓ organoamministrativoai finidel
collocamentodei titoli.
All̓ assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed al relativo rappresentante comune si applica
quantoprevistodagliarticoli2363eseguentic.c., inquantocompatibili con lesuccessivedisposizionidelpresentestatuto.

TITOLO V RISTORNI

Art. 17 -Ristorni
L̓ assembleacheapprova ilbilanciopuòdeliberare,supropostadell̓ organoamministrativo, inmateriadi ristornoais o c i
ordinari, nel rispettodei limiti e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto e
dal relativo apposito regolamento. Il ristorno è ripartito tra i soci ordinari proporzionalmente alla qualità e alla quantità
degli scambimutualistici, in conformità con i criteri stabiliti dall̓ apposito regolamento, i quali – in viagenerale–debbono
considerare:
a) situazionesoggettivadipossessodiun impianto fotovoltaico;
b) situazioneoggettivadieccessodiproduzioneodiconsumo.
L̓ assembleapuòdeliberare la ripartizionedei ristorni aciascunsocio
1) in forma liquida;
2) medianteaumentoproporzionaledelle rispettivequote.

TITOLO VI -PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 18 -Elementi costitutivi
Il patrimoniodella cooperativaècostituito:
1)dal capitalesociale, cheèvariabileedè formato:
a) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati daquote, ciascunadel valorenon inferiore a25euro enon
superioreai limiti stabiliti dalla legge;
b) dal fondoper lo sviluppo tecnologico,per la ristrutturazioneo il potenziamentoaziendale al quale sono imputati i
conferimentidei soci sovventoridi cui alprecedenteart.15;
2) dagli strumentiprivideidiritti di amministrazionedi cui alprecedentearticolo16;
3) dalla riserva legale formatacongliutili di cui all̓ articolo20econ il valoredellequoteeventualmentenonrimborsate
ai soci recedutiodesclusi edagli eredidei socideceduti;
4) dall̓ eventualesovrapprezzo formatocon lesommeversatedai soci ai sensidelprecedentearticolo7;
5) dalla riserva straordinaria;
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6)daognialtro fondodi riservacostituitodall̓ assembleae/oprevistoper legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite
dellequotesottoscritte.Leriservesono indivisibili e, conseguentemente,nonpossonoessereripartite tra i sociordinari
durante lavitadella cooperativa,néall̓ attodel suoscioglimento.

Articolo 19 -Caratteristiche delle quote
Lequotenonpossonoesseresottoposteapegnooavincolivolontari,néesserecedutesenza l̓autorizzazione
dell̓ organoamministrativo.
Il socioche intendatrasferire lepropriequote,a terzinonsoci,devedarnecomunicazioneall̓ organoamministrativocon
lettera raccomandataoaltromezzo idoneoacertificarericezioneedata invio.Salvoespressaautorizzazionedell̓ organo
amministrativo, lacessionepuòessereeffettuataesclusivamenteper l̓ interaquotadetenutadalsocio. Ilprovvedimento
dell̓ organoamministrativodeveesserecomunicatoalsocioentrosessantagiornidal ricevimentodella richiesta,decorsi
i quali il socioè liberodi trasferire lapropriapartecipazionee lacooperativadeve iscriverenel librodei soci l̓ acquirente,

a condizioneche lo stessoabbia i requisiti previsti dall̓ articolo5. In casodidiniegodell̓ autorizzazione, l̓ organo
amministrativodevemotivare la relativadeliberaecomunicarlaentrosessantagiornial socio interessato, ilquale, entro i

successivi sessantagiornidalla comunicazione,puòattivare leprocedurearbitrali di cui all̓ articolo30oppure
esercitare il dirittodi recessocon lemodalitàdi cui all'art.10.

Art. 20 -Bilancio di esercizio
L̓ eserciziosocialevadal1gennaioal31dicembrediognianno.
Alla finediognieserciziosociale l̓ organoamministrativoprovvedealla redazionedelbilancio,previoesatto inventario,
dacompilarsi inconformitàallenormedi legge.
Ilbilanciodeveesserepresentatoall'assembleadeisociper l̓ approvazioneentrocentoventigiornidallachiusura
dell̓ esercizio sociale, ovveroentro centottantagiorniqualora ricorrano le condizionidi cui all̓ ultimocomma
dell̓ articolo2364c.c., certificatedall̓ organoamministrativo insededi relazionesullagestione. Unitamentealbilancio
dieserciziodovràesserepubblicata,nei terminidi legge, larelazionedi impattoaisensidella legge28dicembre2015n.
208.
L̓ assembleacheapprova ilbilanciodeliberasulla ripartizionedei ristorninel rispettodei limiti edellemodalitàpreviste
dalprecedentearticolo17,successivamentesulladistribuzionedegliutili annualidestinandoli: a)a riserva legalenella
misuranon inferioreaquellaprevistadalla legge;
b) al Fondomutualisticoper lapromozionee losviluppodella cooperazionedi cui all̓ art.2545-quaterdel codicecivile
eall̓ art.11della legge31.1.92n.59,nellamisuradel3%;
c) a rivalutazionegratuitadel capitale sociale, nei limiti edalle condizioniprevisti dall'art. 7della legge31gennaio
1992,n.59;
ffffffffffffffffffff) a riservastraordinariaovveroai fondidi cui alnumero5e6dell̓ art.17;
gggggggggggggggggggg)adeventuale remunerazionedelcapitalesocialeeffettivamenteversato inmisuranon
superioreall̓ interessemassimo
deibuonipostali fruttiferi, aumentatodiduepuntiemezzorispettoalcapitaleeffettivamenteversato; f) adeventuale
remunerazionedelleazionidei soci sovventori alle condizionidi cui alprecedentearticolo15 inmisuranonsuperiorea
duepunti rispettoal limitemassimoprevistoper idividendi;
g)adeventuale remunerazionedegli strumentiprivididirittidiamministrazioneallecondizionidicuialprecedente
articolo16 inmisuranonsuperioreaduepunti rispettoal limitemassimoprevistoper idividendi. Gli importidestinati
all̓ erogazionedel ristorno,all̓ incrementodelle riserveaventinatura indivisibileeal Fondomutualisticodebbonoessere
superioriaquellidestinatialla remunerazionedelcapitalesociale. Inpresenzadiazioniemesse infavoredisoci
sovventori, la ripartizionedei ristorniai sociordinarièconsentitasolodopochesianostateeffettuate ledestinazionidi
utili di cui alle precedenti lettere a), b), f) e g).

TITOLO VII -RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 21 -Decisioni dei soci
I socidecidonosullematerie riservatealla lorocompetenzadalla legge,dalpresentestatuto,nonchésugliargomenti che
unoopiùamministratoriotantisocicherappresentanoalmenounterzodelnumerocomplessivodegliaventidirittoal
votosottopongonoalla loroapprovazione.
Inogni casosonoriservatealla competenzadei soci:
1) l'approvazionedelbilancio, la ripartizionedel ristornoe ladistribuzionedegliutili;
2) lanominadegliamministratorie lastrutturadell'organoamministrativo,compresa lamisuradeicompensida
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corrispondereper la loroattività collegiale;
3) lanominadel revisoreosindacounicoodel collegiosindacale, compreso il suopresidente,nonchè il compensoda
corrispondere loro;
4) lemodificazionidell'attocostitutivo;
5) ladecisionediaderireadungruppocooperativoparitetico;
6) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanzialemodificazione dell'oggetto sociale o una rilevante
modificazionedeidiritti dei soci;
7) l'approvazionedei regolamenti interni con lemaggioranzeprevisteper l'assembleastraordinaria;
8) lanominadei liquidatori e i criteri di svolgimentodella liquidazione.
Ledecisionidicompetenzadeisocisonoassuntemediantedeliberazioneassembleare,con lemodalitàprevistedall'articolo
2479-bis del codice civile. Le assemblee, ricorrendone i presupposti, possono anche essere separate su decisione del
Consigliodi amministrazione.

Art.22-Assemblee
La convocazione dell̓Assemblea deve effettuarsimediante lettera raccomandata A.R. o PEC e Email, se comunicata dal
socio, inviata 8 giorni prima dell̓ adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l̓ ora della prima e della
secondaconvocazione,chedeveesserefissata inungiornodiversodaquellodellaprima.
Inmancanzadell'adempimentodellesuddetteformalità, l'Assembleasireputavalidamentecostituitaquandosianopresenti
o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano presenti, o informati della riunione, tutti gli Amministratori
e l̓organodi controllo, senominato.Tuttavia ciascunodegli intervenutipuòopporsi alladiscussionedegli argomentis u i
qualinonsi ritengasufficientemente informato.
L'assemblea si riunisce ordinariamente una volta all'anno per l'approvazione del bilancio e la destinazione del risultato di
esercizio, entro120 (centoventi) giorni dalla chiusuradell'esercizio sociale,Ovvero entro180 (centottanta) giorni qualora
lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, segnalate dall'organo amministrativo
nella relazionesullagestioneo inassenzadiquesta,nellanota integrativaalbilancio.
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte volte che l'Organo amministrativo lo creda necessario, ovvero per la
trattazionediargomentichetantisocicherappresentanoalmenoundecimodeivotispettantiatutti isocisottoponganoalla
loro approvazione, facendone domanda scritta agli Amministratori. In questo ultimo caso, la convocazione deve avere
luogosenza ritardoecomunquenonoltreventigiornidalladatadella richiesta.
Laconvocazionesurichiestadeisocinonèammessaperargomentisuiquali l'Assembleadelibera,anormadi legge,su
propostadell'organoamministrativoosullabasediunprogettoodiunarelazionedaessipredisposta. L'assemblea
ordinaria:
-approva ilbilancio,destinagliutili, deliberacirca lemodalitàdidestinazioneecoperturadelleperdite,nonchèsulla
quantificazioneesull̓ attribuzionedei ristorni ai soci.
-delibera lacostituzionedei fondiper losviluppotecnologicooper la ristrutturazioneo ilpotenziamentoaziendale. -
deliberasullaemissionedelleazionidestinateai Soci sovventori, stabilendonegli importi ed i caratteridi cui al
precedenteart.18,nonchésuivotispettantisecondoiconferimenti;
-procedeallanominadell'organoamministrativo, allanominadei Sindaci edel PresidentedelCollegioSindacale
-determina lamisuradeicompensidacorrispondereall'organoamministrativoedaiSindaci; -approva i
regolamenti interni;
-deliberasulladecisionediaderireadungruppocooperativoparitetico;
-deliberasulla responsabilitàdegliAmministratori edei Sindaci;
-deliberasu tutti gli altri oggetti riservati alla suacompetenzadalla leggeedalpresenteStatuto.
L'organoamministrativopuòinvitareespertie/orappresentantiesterniaparteciparealleAssemblee,senzadirittodivoto.
L'Assemblea è straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto, sulla
prorogadelladuratadellaSocietà,sulloscioglimentodellaCooperativaesullanominaepoteridei liquidatoriesuognialtra
materiaespressamenteattribuitadalla leggeallasuacompetenza.

Art. 23 -Costituzione e quorum deliberativi
Inprimaconvocazione l'Assembleaèregolarmentecostituitaquandosianorappresentatiopresenti lametàpiùunodei
voti dei soci aventi diritto al voto.
In secondaconvocazione l'Assembleaè regolarmentecostituitaqualunquesia il numerodei soci intervenuti o
rappresentati aventidirittoal voto.
L'Assembleadeliberaamaggioranzaassolutadeipresenti, adeccezionedelloscioglimentoanticipatoevolontariodella
Cooperativaper laqualeènecessario il voto favorevoledellamaggioranzaassolutadei soci aventidirittoal voto. Le

riunionidell'assembleapotrannoesseretenuteancheconilmetododellaaudioovideoconferenzaacondizionecherisulti
garantita l'identificazionedeipartecipanti e lapossibilitàdegli stessidi intervenireattivamenteneldibattitoe
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purchésianoassicurati i diritti dipartecipazionecostituiti dalla sceltadiun luogodi riunione,nelqualesarannopresenti
almeno ilpresidenteed il segretario,dallaesatta identificazionedellepersone legittimateapartecipareai lavori, dalla
possibilitàdi intervenireoralmentesututtigli argomentiedipoteresaminare, riceveree trasmetteredocumenti.

Art. 24 -Votazioni
Per levotazioni siprocederànormalmentecol sistemadellaalzatadimano,salvodiversadeliberazionedell'Assemblea.
Sonoescluse levotazioni ascrutiniosegreto.

Art. -25 Voto
NelleAssembleehannodirittoal votocoloroche risultano iscritti nel librodei socidaalmeno90giorni echenonsiano
inmora nei versamenti delle quote sottoscritte. Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare
della suapartecipazione; i soci personegiuridichepotrannoavereunmassimodi5voti, in relazioneall̓ ammontaredella
quotasocialedetenutaoppurealnumerodei loromembri.
Il sociopuòfarsi rappresentarenell'Assembleadaaltrosocio,nonAmministratore,néSindaco,qualoranominati,ma
cheabbiadirittoal voto,mediantedelegascritta.
Il sociopersonagiuridicadeveessererappresentatodachineèregolarmentedelegatoedhaunvoto.
Ledeleghedevonoesseremenzionatenel verbaledelleAssembleeeconservate fragli atti sociali. Per
i soci sovventori valgono ledisposizionidelprecedenteart.15.

Art. 26 -Presidenza dell̓Assemblea
L'Assembleaèpresiedutadalpresidentedell̓Organoamministrativoed insuaassenzadalvicepresidente,ed inassenza
anchediquesti,dallapersonadesignatadall'Assembleastessa,colvotodellamaggioranzadeipresenti. Essaprovvede
allanominadiunsegretario,anchenonsocio.Lanominadelsegretariononhaluogoquandoilverbaleèredattodaun
notaio.

Art.27-Assembleeseparate
PerciascunaAreae/oGruppo il consigliodi amministrazionepuòconvocareun a̓ssembleaseparata. Lostessoconsiglio
deveconvocareunaopiùassembleeseparate, seèobbligatorio il lorosvolgimento.
L̓assemblea separata elegge tra i soci intervenuti un numero di delegati effettivi, da determinarsi tenendo conto
principalmentedelnumerodisociassegnatoaciascunaAreae/oGruppo.Perognidelegatoeffettivodeveessereelettoun
delegatosupplente.
Ledeliberazionidelleassembleeseparatenonpossonoessereimpugnateautonomamentedaquelledelleassemblee
generali cuisonopreordinate.
Leassembleeseparate,primadiessereconvocate,sonodisciplinate inunregolamentoapprovatodall̓ assembleaai
sensidell̓ art. 2521u.c. cod. civ..

Art. 28 -Amministrazione
Lacooperativaèamministratadaunconsigliodiamministrazionecompostodatreopiùmembri, sudecisionedeisoci in
sededinomina. L̓amministrazionedellacooperativapuòessereaffidataasoggettinonsoci,purchélamaggioranzadel
consigliodi amministrazionesiascelta tra i soci cooperatori. L̓ elezionedeimembridelConsiglio riservataai soci
sovventori èeffettuataanormadeiprecedenti articoli a lorodedicati. Gli amministratori restano incaricaper il periodo
determinatodaisocialmomentodellanomina,comunquenonsuperioreatreesercizi.Gliamministratoripossonoessere
rieletti. Lacessazionedegliamministratoriperscadenzadelperiododeterminatodaisocihaeffettodalmomentoincui il
nuovoorganoamministrativoèstatoricostituito.
Qualoranonvi abbianoprovveduto i soci almomentodellanomina, il consigliodi amministrazioneelegge fra i suoi
membriunpresidente.
Ledecisionidegli amministratoridevonoessere trascritte senza indugionel librodelledecisionidegli amministratori. Il
consigliodi amministrazioneèconvocatodalPresidente tutte levoltenellequali vi siamateria sucuideliberareovvero
quandolorichiedanounterzodegliamministratori.

Laconvocazione, recante l̓ ordinedelgiorno, ladata, il luogoe l̓ oradella riunione,deveesserespeditaa tutti gli
amministratori, l̓ organodicontrollo, senominato,conqualsiasimezzo idoneoadassicurare laprovadell̓ avvenuto
ricevimento,almenotregiorniprimadell̓ adunanzae, incasodiurgenza,almenoungiornoprima. Leadunanzedel
consigliodiamministrazioneelesuedeliberazionisonovalide,anchesenzacomunicazioneformale,quando
intervengonotutti i consiglieri incaricae l̓ organodi controllo, senominato.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la presenza effettiva dellamaggioranza
deimembri in carica; le deliberazioni sonoprese con lamaggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità dei
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voti, lapropostasi intenderespinta.
Le riunioni del consiglio di amministrazione potranno essere tenute anche con ilmetododella audio o videoconferenza a
condizione che risulti garantita l̓ identificazione dei partecipanti e la possibilità degli stessi di intervenire attivamente nel
dibattitoepurchésianoassicurati idirittidipartecipazionecostituitidallasceltadiun luogodi riunione,nelqualesaranno
presentialmenoilpresidenteedilsegretario,dallaesattaidentificazionedellepersonelegittimateapartecipareailavori,dalla
possibilitàdi intervenireoralmentesututtigli argomentiedipoteresaminare, riceveree trasmetteredocumenti.
Delledeliberazionidella sedutasi redigeunverbale, firmatodalpresidenteedal segretariosenominato, il qualedeve
essere trascrittonel librodelledecisionidegli amministratori.
Il consigliodi amministrazioneha tutti i poteri per l̓ amministrazionedella cooperativa. In sededi nominapossono
tuttaviaessere indicati limiti aipoteridegli amministratori.
Fermorestandoincapoadessolafunzionedi indirizzoattinentealladefinizionedegliobbiettiviglobalie lafissazionedelle
strategiedella società, conparticolare riguardoallo scopodibeneficiocomune,dovràamministrare la società inmododa
bilanciare l'interesse dei soci, il perseguimento delle finalità di beneficio comune e gli interessi delle categorie indicate
nell'oggetto sociale, conformemente a quanto previsto nello statuto. Lo stesso organo amministrativo, fermo quanto
disposto dalla disciplina di ciascun tipo prevista dal codice civile, potrà svolgere le funzioni e i compiti strumentali al
perseguimentodelle finalitàbenefit, ovveropotrà individuare il soggettoo i soggetti responsabili a cui affidare lepredette
funzioniecompiti,all'uoponominati.Questiultimirisponderannodellamancataattuazionedegliscopibenefitnei limitidei
poteri conferitigli.
Esso ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni
dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della continuità
aziendale, nonchédi attivarsi senza indugio per l'adozione e l'attuazionedi unodegli strumenti previsti dall'ordinamento
per il superamentodella crisi e il recuperodella continuitàaziendale.
Ilconsigliodiamministrazionepuòaffidarespecifici incarichiasingoliamministratorioauncomitatoesecutivo,delegando
loro inecessaripoterieprecisandoicontenuti, i limitie lemodalitàdieserciziodelladelega.Nonpossonoesseredelegati i
potericoncernentilematerieindicatedall̓ articolo2475,comma5,c.c.nonchéipoteriinmateriadiammissione,direcesso
edesclusionedeisoci. Ilconsigliodiamministrazionedeveinoltredeliberareinformacollegialeneicasiincuioggettodella
decisione siano la remunerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l̓acquisto di
aziendaodi ramoda̓zienda, lacostituzioneoassunzionediunapartecipazionerilevante inaltrasocietà.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e all̓ organo di controllo sul generale andamento
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o
caratteristiche,effettuatedallaCooperativaedallesuecontrollate.
Gli amministratori relazionano, in occasione dell̓ approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione
sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, con particolare riferimento alla sussistenza del requisito della
prevalenzamutualistica o alle azioni che si intendono intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita
temporaneaai sensi dell̓ articolo2545-octies c.c.Nellamedesima relazionegli amministratori devono illustrare le ragioni
delledeterminazioni assunteconriguardoall̓ ammissionedinuovi soci.
La rappresentanzadella cooperativa spetta al presidentedel consiglio, al vicepresidenteedai consiglieri delegati, se
nominati.
In caso dimancanza sopravvenuta di uno opiùAmministratori, gli altri provvedono a sostituirli neimodi previsti dall'art.
2386 del codice civile. Se vienemeno lamaggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica devono ricorrere alla
decisionedei sociper lasostituzionedeimancanti. Incasodimancanzasopravvenutadi tuttigliAmministratori, il ricorso
alla decisione dei soci deve essere fatto dʼurgenza dall̓ organo di controllo, se nominato, il quale può compiere nel
frattempogliattidiordinariaamministrazione. Incasodimancanzadell̓ organodicontrollo,gliamministratorisonotenuti
a far ricorsoalladecisionedei soci e rimangono incarica finoalla suasostituzione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori e aimembri del Comitato esecutivo, se
nominato. Inpresenzadiamministratori investitidiparticolari cariche, la remunerazionedegli stessi èstabilitadall̓ organo
amministrativo, sentito il pareredell̓ organodi controllo, senominato.
Ai sensidellaLegge15dicembre2015n.208, l'organoamministrativo individua il soggettoo i soggetti responsabili acui
affidare le funzioni e i compiti volti al perseguimento delle finalità di beneficio comune di cui al precedente art. 4,
individuando su base annua e in via preventiva gli obiettivi di impatto sociale. Il soggetto responsabile è denominato
“Responsabile dell̓ Impatto”.
E̓ altresì attribuita alla competenzadell̓ organoamministrativodi redigere annualmente la relazione concernente il
perseguimentodelbeneficiocomune,daallegarealbilanciosociale, che include:
a) ladescrizionedegliobiettivi specifici, dellemodalitàedelleazioniattuatedagli amministratoriper il perseguimento
delle finalitàdibeneficiocomuneedelleeventuali circostanzeche lohanno impeditoorallentato; b) lavalutazione
dell̓ impattogeneratoutilizzando lostandarddi valutazioneesternocon lecaratteristichedescrittenell̓ Allegato4
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annessoalla leggen.208del28dicembre2015echecomprende le areedi valutazione identificatenell̓Allegato5
annessoallamedesimalegge;
c)unasezionededicataalladescrizionedeinuoviobiettivi che lasocietà intendeperseguirenell̓ eserciziosuccessivo.

La relazioneè resapubblicaattraverso il sito internetdella società. L̓organoamministrativo, conriguardoalloscopodi
beneficiocomune,dovràbilanciare l'interessedei soci con ilperseguimentodelle finalitàdibeneficiocomune,
conformementeaquantoprevistodallostatutoedallaLeggedi stabilità2016 inmateriadi SocietàBenefit.

Art. 29 -Organo di controllo
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all̓ articolo 2543, comma 1, c.c., la Cooperativa procede alla nomina
dell̓ organodi controllocostituitodaunsolomembroeffettivo, iscrittonell̓ appositoRegistrodei revisori legalidei conti.
Il sindacounicodura incarica treanniescadealladatadell̓ assembleaconvocataper l̓ approvazionedelbilancio
relativo al terzoeserciziodella carica. Egli è rieleggibile.
Nonpossonoesserenominati alla caricadi sindaco,esenominatidecadonodall̓ufficio, colorochesi trovanonelle
condizioniprevistedall̓ articolo2399c.c.
Il sindacopuòessererevocatosolopergiustacausaecondecisionedeisoci. Ladecisionedi revocadeveessere
approvatacondecretodelTribunale, sentito l̓ interessato.
Incasodimorte,didecadenzaorinunziadiunsindaco, l̓assembleaprocederàallanominadiunnuovoorganodicontrollo.
Il sindaco unico deve vigilare sull̓ osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione e, in particolare, sull̓ adeguatezza dell̓ assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla
societàesulsuoconcretofunzionamento. Essohal'obbligodiverificarechel'organoamministrativovaluticostantemente,
assumendo le conseguenti idonee iniziative, se l'assetto organizzativo dell'impresa è adeguato, se sussiste l'equilibrio
economicofinanziarioequaleèilprevedibileandamentodellagestione,nonchédisegnalareimmediatamenteallostesso
organoamministrativo l'esistenzadi fondati indizidella crisi.
A tal fine, il sindaco può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di
chiedereagli amministratorinotizie, ancheconriferimentoasocietàcontrollate, sull̓ andamentodelleoperazioni sociali o
su determinati affari. Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società controllate in merito ai
sistemidiamministrazioneecontrolloedall̓ andamentogeneraledell̓ attività sociale.
Il sindacounicoesercitaanche la revisione legaledeicontiai sensidegli articoli2409-biseseguentidel cod.civ.edella
legislazionespeciale inmateria.
Il sindaco unico relaziona, in occasione dell̓ approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione
socialeper il conseguimentodelloscopomutualisticoeallasussistenzadel requisitodellaprevalenzamutualistica.
Il sindacounicodeveassisterealleadunanzedelleassembleedeisoci,alleadunanzedelconsigliodiamministrazioneedel
comitatoesecutivo,senominato.
Inalternativaalsindacounico, laCooperativapuònominareunrevisorealqualeaffidareunicamente leattivitàdi
revisione legaledeicontiai sensidegliarticoli2409-biseseguentidelcod.civ.edella legislazionespeciale in materia.
Qualora lacooperativa intendaaffidare icompitidicontrolloadunorganocollegiale,sempre inpresenzadei
presupposti
di leggedicuiall'articolo2543,comma1,c.c., l'assembleaprocedeallanominadelcollegiosindacale, compostodatre
membrieffettivieduesupplentielettidall'assemblea,alqualesiapplicanolenormeprecedentementedettateper il
sindacounico.
Il collegio sindacale è costituitoda revisori legali dei conti iscritti nell'appositoRegistro.
L'assembleanomina ilpresidentedelcollegiostesso.
Incasodimorte,didecadenzaorinunziadiunsindaco, subentrano i supplenti inordinedi età. I sindaci restano incarica
finoalladecisionedei sociper l'integrazionedel collegio,daadottarsi su iniziativadell'organoamministrativo,n e i
successivi trentagiorni. I nuovinominati scadono insiemeconquelli incarica.
Delle riunionidel collegiodeveredigersi verbale, chedeveessere trascrittonel librodelledecisionidel collegiosindacale
esottoscrittodagli intervenuti; ledeliberazionidelcollegiodevonoesserepreseamaggioranzaassolutadeipresenti.
Il sindacodissenzientehadirittodi far trascrivereaverbale imotividelpropriodissenso.
Il collegiodeve riunirsi almenoogninovantagiorni.
Leriunionidelcollegiosindacalepotrannoessere tenuteanchecon ilmetododellaaudioovideoconferenzaacondizione
che risulti garantita l'identificazione dei partecipanti e la possibilità degli stessi di intervenire attivamente nel dibattito e
purché siano assicurati i diritti di partecipazione costituiti dalla scelta di un luogo di riunione, nel quale sarà presente
almeno il presidente, dalla esatta identificazione delle persone legittimate a partecipare ai lavori, dalla possibilità di
intervenireoralmentesututtigliargomentiedipoteresaminare, ricevereetrasmetteredocumenti.
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TITOLO VIII CONTROVERSIE

Art. 30 Clausola di conciliazione ed arbitrale
Qualsiasi controversia frasoci e fracostoroe laSocietà, compresequelle relativeall'interpretazione,applicazioneed
esecuzionedelcontrattosociale,quelle relativeallavaliditàdelledelibereassembleari,promossedae/ocontro isoci,
dae/ocontro laSocietà, ivi compresequelle relativeai rapporti tragli stessi,purchéaventeperoggettodiritti
disponibili
relativi al rapportosocialeeper lequali la leggenonpreveda l'interventoobbligatoriodelPubblico
Ministero, sarà
risoltamediantearbitratoritualesecondodiritto inconformitàdel regolamentodellaCameraArbitrale della
Cameradi
CommerciodiGenovacheprovvederàallanominadiunArbitroUnicosu istanzadellapartepiùdiligente,e
sempreché
nonsiastatapositivamenteconclusaunamediazioneanormadell'art.3esegg.delD.Lgs.4 marzo
2010nr.28chelepartisonocomunquetenuteapreventivamenteespletare.
IRegolamenti arbitrali a cui si fa riferimento in tutte le fattispecie innanzimenzionatesonoquelli vigenti almomento
dell'avviodella rispettivaprocedura.

TITOLO IX SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 31 -Scioglimento anticipato
L'assembleachedichiara loscioglimentodellaSocietànomineràunoopiù liquidatori stabilendone ipoteri.

Art. 32 -Devoluzione patrimonio finale
In casodi scioglimentodellaSocietà, l'interopatrimoniosociale risultantedalla liquidazionesaràdevolutonel seguente
ordine:
-arimborsodelcapitalesocialeeffettivamenteversatodaisociedeventualmenterivalutatoanormadelprecedenteart.
20, lett. c);
-al Fondomutualisticoper lapromozionee losviluppodella cooperazione,di cui all̓ art. 11della legge31.01.92,n.59.

TITOLO X DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 33 -Regolamenti
Alfinediindividuareunsoggettodelegatoresponsabiledelripartodell̓ energiaelettricacondivisa,permegliodisciplinare
il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole
inerenti lo svolgimento dell̓ attività mutualistica, l̓Organo amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti
sottoponendolisuccessivamenteall'approvazionedell̓Assembleaconlemaggioranzeprevisteper lemodifichestatutarie.

Art. 34 -Clausole mutualistiche
Ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, la cooperativa osserva le clausole mutualistiche di cui
all̓ articolo2514delcodicecivilerelativeallaremunerazionedelcapitaledeisociordinariedeglistrumentifinanziaridagli
stessi sottoscritti, alla indivisibilitàdelle riserveealladevoluzionedelpatrimonio residuoai Fondimutualistici di cuiagli
articoli11e12della legge59/1992.
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